


Attraverso un turismo lento, au-
tentico e sostenibile, valorizziamo 
i borghi cilentani mettendo al cen-
tro la natura, la cultura e le comu-
nità locali. L’obiettivo è trasformare 
territori ricchi di tradizioni in de-
stinazioni turistiche e culturali ri-
conosciute e apprezzate.

Novi Velia rappresenta il primo 
esempio concreto di questo ap-
proccio, un luogo dove tradizione e 
innovazione convivono, generando 
valore duraturo per residenti e vi-
sitatori.

Progetto
C-Lento



Camminare per Novi Velia è attra-
versare secoli di vicende, culture 
e credenze che hanno modellato il 
volto vivo di un borgo autentico.
Le pietre delle strade, le torri, le 
chiese, raccontano il passaggio 
di popoli antichi: Greci, Bizantini, 
Longobardi e Normanni. Ogni epoca 
ha lasciato un segno visibile, un’e-
redità che ancora oggi parla a chi sa 
ascoltare. Questa sezione ti accom-
pagna tra le radici storiche di Novi, 
per scoprire un’identità che resiste 
nel tempo e continua a raccontarsi, 
tra sacro e quotidiano, in ogni an-
golo del borgo.

Novi
 è Storia

Novi, con la sua posizione geogra-
fica privilegiata, è sempre stata il 
cuore pulsante di un ampio ter-
ritorio. Il suo paesaggio racconta 
storie millenarie, a partire dagli 
Enotri che vi s’insediarono prove-
nienti dalla lontana Grecia. Tracce 
di una presenza antica si colgono 
nell’odierna località Corvo, ai piedi 
Tempa del Lupo, e in altri luoghi del 
territorio comunale. In età greco-
romana, Novi ricadeva nel territo-
rio di Elea-Velia. La sua posizione le 

conferì un rilevante ruolo nell’am-
bito delle fiorenti attività com-
merciali della Chora Velina. Con il 
lento declino di Velia, minata dalle 
incursioni barbariche e dall’im-
paludamento della fertile piana, 
Novi divenne rifugio per gli abitanti 
dell’area. Il borgo, ricco di fascino e 
di memorie, si trasformò in un ful-
cro della vita comunitaria, una culla 
di storia e tradizioni che risuonano 
ancora oggi nelle sue strade e nei 
suoi panorami senza tempo.



La storia di Novi si intreccia con le 
vicende di popoli e culture che han-
no plasmato il suo destino, creando 
un mosaico di memorie, tradizioni e 
architetture ancora vitali. 
Nel periodo longobardo, il paese visse 
i secoli più ricchi e complessi del-
la sua storia. La torre, che vigilava 
per la sicurezza del paesaggio, di-
venne una possente struttura mili-
tare, mentre all’interno delle mura 
si continuava a pregare affiancando 
gli inni dei monaci italo-greci al ri-
tuale latino. Alla esperienza religio-
sa comunitaria si aggiunse anche 
lo scambio delle conoscenze tec-
nologiche per l’impianto del siste-
ma d’irrigazione, l’uso dei mulini e 
i terrazzamenti, che favorivano la 
coltivazione di alberi come l’ulivo. 
Gli edifici religiosi all’interno del 
paese, tra i quali dominante la Chie-
sa di Santa Maria dei Longobardi, si 
trasformarono non solo in baluardi 
di fede, ma anche in segni tangibili 
di progresso civile, stimolato da un 
vincente intreccio di culture.
L’evoluzione continuò con l’arrivo 
dei Normanni, che costituirono a



Novi una fiorente Baronia, cuore 
pulsante di eventi sociali e religiosi. 
I signori locali, grazie al favore dei 
reali, iniziarono a costruire come 
proprie residenze palazzi  adeguati 
alla loro ricchezza e al loro rango. 
Fu fortificata anche la cinta mura-
ria, rendendo il paese ancora più 
sicuro nei momenti di crisi. Tra il 
fervore delle sue vie e la spiritua-
lità delle sue chiese, ancora oggi 
a Novi sembra di ascoltare l’eco di 
una dinamica popolazione, capa-
ce di realizzare tante opere d’arte, 
grazie alla presenza – registrata 
soprattutto nel Sei-Settecento – di 
numerose famiglie di mastri e ca-
sati col titolo di magnifici, avvoca-
ti, dottori, notai, medici, giudici, 
come rileva don Carlo Zennaro nel 
suo celebre “Breve storia popolare 
di Novi Velia”.



Conosciuto anche come Monte Sa-
cro, questo luogo ospita il Santua-
rio della Madonna di Novi Velia, 
eretto dove, secondo la tradizione 
locale, fu ritrovata una statua lignea 
della Vergine. Da secoli, è una meta 
spirituale per pellegrini prove-
nienti dal nord della Calabria, dalla 
Basilicata e dal Cilento meridiona-
le. È uno dei santuari mariani più 
popolari e venerati del territorio 
e vi si accede attraverso due per-
corsi principali, uno a occidente e 
l’altro a oriente, entrambi ricchi di 
simboli e tradizioni secolari, come 
i suggestivi “monti di pietà” formati 
dalle pietre portate dai pellegrini 
che, in segno di devozione, salgono 
sul monte a piedi.

Un cuore pulsante nel Cilento, il 
Monte Gelbison domina la valle di 
Novi con la sua posizione centrale e 
strategica. Il clima mite, influenzato 
dai golfi di Policastro e Velia, favori-
sce una biodiversità unica. La faggeta, 
tra le più belle del sud Italia, si eleva 
fino a 1700 metri, sovrastando onta-
neti, castagni secolari e un sottobo-
sco rigoglioso. Innumerevoli sorgenti 
alimentano una ricca rete di acque, 
mentre d’inverno il paesaggio si veste 
di un suggestivo manto nevoso.



Esplorare Novi Velia significa im-
mergersi in un territorio che rac-
conta storie millenarie e regala 
panorami indimenticabili. Qui, la 
cultura si intreccia con la natura e 
ogni angolo diventa un’opportunità 
per scoprire qualcosa di nuovo. Che 
tu voglia perderti nei vicoli del bor-
go, raggiungere la vetta del Monte 
Gelbison o lasciarti affascinare dal-
le leggende locali, troverai un’espe-
rienza adatta a te. Questa guida ti 
offrirà gli strumenti per vivere Novi 
Velia e il Cilento senza vincoli, se-
guendo i tuoi ritmi e le tue passioni.

Novi
 è Vita







Novi
 è Radici
Scoprire Novi Velia significa entra-
re in un luogo dove il tempo scor-
re lento e ogni dettaglio racconta 
una storia. Tra sentieri immersi nel 
verde, vicoli di pietra e panorami 
mozzafiato, ogni passo è un invi-
to a rallentare. Qui natura, fede e 
tradizione si incontrano e invitano 
all’autenticità. Che tu sia in cerca 
di silenzio, di leggende, o di sapo-
ri veri, questo borgo ti accoglie con 
semplicità e calore.



Ogni comunità conserva rituali che 
raccontano chi siamo stati, chi sia-
mo e chi continueremo ad essere. 
Novi Velia respira spiritualità e quo-
tidianità, intrecciandole nella de-
vozione silenziosa di un popolo che 
cammina lento verso il Santuario 
della Madonna del Monte Gelbison. 
Il pellegrinaggio annuale, scandito da 
preghiere antiche e canti traman-
dati, unisce passato e presente lun-
go i sentieri che salgono tra boschi e 
pietre fino alla vetta, portando con 
sé storie di miracoli e memorie fa-
miliari. La spiritualità qui non è mai 
distante dalla vita di ogni giorno. Si 
riflette nei gesti, nei ritmi, nei lega-
mi tra le persone. Il tempo si misu-
ra in stagioni, scandito da feste che 
hanno il profumo della terra e il ca-
lore delle mani che la lavorano.
Dalla semina alla raccolta delle ca-
stagne, dalla cura degli ulivi alle ce-
lebrazioni intorno al fuoco, la me-
moria contadina accompagna la 
quotidianità del borgo, dando forma 
e senso ai giorni con gesti sempli-
ci, profondi, sempre uguali eppure 
sempre nuovi.

A Novi Velia il cibo è racconto di 
identità, memoria e ospitalità quo-
tidiana. Regina della tavola è la 
Muzzarella ind’à murtedda, avvolta 
nel mirto selvatico secondo l’antica 
usanza dei pastori, celebrata ogni 
agosto in una sagra nell’ex Conven-
to dei Celestini. Dalle mani esperte 
delle donne nascono fusilli cilen-
tani, cavatielli, polpette di patate e 
tagliolini: piatti semplici, ma carichi 
di storia e significato. Il pane, fatto 
con il grano Carusedda, sprigiona 
il profumo genuino dei forni di un 
tempo. Salumi artigianali e formag-
gi locali arricchiscono una tavo-
la che accoglie, unisce e racconta. 
E durante le feste, dolci come gli 
Scauratieddi al miele rendono ogni 
rito un momento autentico di dolce 
condivisione.



Il Festival degli Antichi Suoni è l’a-
nima musicale di Novi Velia: un’e-
splosione di strumenti tradizionali, 
voci e sapori che risuonano tra i 
vicoli ogni fine estate. Accanto alla 
musica, degustazioni e stand ga-
stronomici raccontano la cultura 
attraverso il cibo.

Sono tappe imperdibili del calenda-
rio estivo. Ogni mercoledì, il mercato 
settimanale anima il borgo con co-
lori e profumi. Concerti, rievocazioni 
e feste popolari scandiscono l’anno, 
offrendo momenti di incontro e fe-
sta a residenti e visitatori.




